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  (Dall’introduzione ai testi di guida del metodo a quattro tempi a cura di Antonio Scattolini)

Da dove veniamo: 
da una forma di catechesi a cui abbiamo dato il nome di «catechismo», che ha come caratteristica di essere una forma scolastica di annuncio della fede (un maestro, un libro, una classe, un metodo). 
Questo «catechismo» era a servizio di un particolare dispositivo di iniziazione cristiana. È un impianto di Iniziazione cristiana che ha due caratteristiche fondamentali: 
- è indirizzato ai piccoli (gli adulti sono considerati già iniziati) 
- e orientato alla ricezione dei sacramenti. 
Possiamo definirlo un processo di socializzazione familiarizzazione della fede dei piccoli in vista della loro sacramentalizzazione		 
Un tale impianto di iniziazione era efficace dentro un certo tipo di parrocchia: il modello tridentino di Parrocchia come cura animarum. La cura animarum (attraverso le predicazioni popolari, il catechismo per i sacramenti, la dottrina cristiana per gli adulti, le devozioni, i pellegrinaggi, il mese di maggio ... ) è basata su un presupposto: la fede c’è già, occorre mantenerla viva e nutrirla. 
Verso dove andiamo:
· Da una parrocchia come «cura delle anime» a una parrocchia missionaria.” 
«una pastorale tesa unicamente alla conservazione della fede e alla cura della comunità cristiana non basta più. È necessaria una pastorale missionaria, che annunci nuovamente il vangelo ... ». 
· Da un impianto di iniziazione centrato sui piccoli e sacramentalizzatoJ a un processo di iniziazione che ha come perno gli adulti e non è finalizzato ai sacramenti ma alla vita cristiana. 
L’aumento in Italia di persone provenienti da altre culture e di genitori che non fanno battezzare i bambini, oltre che di «ricomincianti» reali o potenziali, chiede di incrementare un impianto in iniziatico centrato sull’adulto. 
Vengono fortemente valorizzate l'impostazione catecumenale e la dimensione mistagogica della catechesi. 



· Da una «catechesi per la vita cristiana» a una catechesi per l’evangelizzazione e la proposta della fede.
 La catechesi di conseguenza è chiamata ricuperare un annuncio finalizzato a proporre in senso forte la fede. Parliamo di «primo annuncio» o di «proposta della fede».
Dopo la primavera catechistica degli anni '70-'80, dopo la fase «depressa» degli anni '90, a partire grosso modo dal 2000 la catechesi italiana sta quindi vivendo un periodo di progressivo rinnovamento caratterizzato da un movimento non uniforme ma significativo di creatività e di «moderata speranza».  E’ un cambiamento che avviene gradualmente, perché le forme tradizionali di accesso alla fede (e in particolare ai sacramenti) sono ancora molto radicate nella mentalità e nelle strutture. Dentro questo paesaggio in cambiamento, i tentativi di rinnovamento del modello tradizionale di IC sono forse la realtà più significativa e promettente della catechesi italiana attuale.« 
	Non è possibile quantificare il numero di parrocchie in Italia che, alcune in modo più coraggioso, altre in modo più graduale, stanno abbandonando il sistema tradizionale di IC basato sul catechismo settimanale. Tuttavia possiamo dire che non c'è diocesi italiana dove non siano state avviate delle sperimentazioni nuove. E un movimento in espansione e intensificazione. Queste sono le caratteristiche comuni delle nuove esperienze: 

· L’attenzione è passata dai fanciulli agli adulti, e in particolare alla famiglia.
· il soggetto catechistico non è più il solo catechista, ma la comunità; 
· l’accesso al processo di iniziazione per i soggetti adulti è caratterizzato dalla libertà; 
· viene impressa all'IC una connotazione catecumenale; 
· si tende a ripristinare il corretto ordine teologico e l'unità celebrativa dei tre sacramenti dell'IC; 
· la domenica e in senso più ampio la liturgia diventano i luoghi e i tempi privilegiati per i processi di iniziazione in atto; 
· il lavoro di équipe è la modalità più diffusa di promuovere e sostenere le sperimentazioni. 
Questi punti sono alla base del metodo a quattro tempi:

Verifica:
· Come sono andati gli incontri di famiglia?
· Come si è svolto l’incontro dei ragazzi?
· Come è andata la preparazione e la revisione fatta di ogni tappa?
· La presenza dei sacerdoti come si è concretizzata? 
· E la partecipazione delle famiglie alla S. Messa domenicale? 
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